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A Unitali, una città a pochi chilometri dalla frontiera con il Mozambico 

BOMBARDATA DAI GUERRIGLIERI AFRICANI 
UNA CASERMA DELL'ESERCITO RHODESIANO 

Si aggrava la tensione tra i due Sfati: aerei del regime razzista avrebbero sconfinato - In Sud M..>ca si esfendono le manifestazioni di protesta: arrestati 76 stu
denti - Nefo denuncia provocazioni militari ai confini con lo Zaire - Francia, Germania e Sfati Uniti avrebbero appoggiato il colpo dr Stato tentato in Guinea 

Terrorismo 
e disperazione 
di Smith 

Truppe i liHilc-i.mc ir;i-|M>r-
l;Hc in l ' I irnltrri i l imimi »npc-
rntn <l<>llieiiic;i il ri inli l lt ' l'iin 
i l .Mo/aiuliit-ii v . i i t .uci ln una 
liK-iilità ,i «'inipif i-liiloni« tri 
dulia fruiil i i-ru. I l rai i l , scron-
clu un ciiiiiiinir.ilii ili S.il i- l iur>. 
avrebbe priiviicaio la unirle «li 
3(1(1 iiucn i- l iei i z ini l ia l iuf . di 
una Ircnlii i . i ili snidali imi-
xanili iraii i e di d u r i c ivi l i . I n 
\ e r o i: proprio ili'lilici alo a l 
to ili JMICIT.I M'II / ,; I prci i - i l in l i 

per le sue proporzioni . .Seb
bene i guerriglieri / i iul ial iwe 
abbuino -uli i lo risposto i m i mi 
massirrio liouiliardaiueiilo del
la liase l'Iindi'sian.i di l i m a l i . 
Tino a questo iiioiiienlo non si 
è avola alenila pre-a ili posi
zione ila parie del .Mo/.aiulii-
co, ma unii «•"<"• «bibbio elle la 
« erisi » rhodesiana., dopo ^[i 
avvenimenti di doiueiiii-a. sia 
entrala in un,i fa-e mio\a e 
più arnia . 

I.e or^nni / . /a / ioni ^ in i i i(:l ie-
re, eoli le a/ ioni della selli-
in,ina M'orsa. prese a pretesto 
per ra^fiiessione al Mo/a in l i i -
fo . hanno ormai diiiiosiralo i l i 
avere il eonlrollo di ampie zo
ne illudo i eoiiTiiii. di avere 
eioè I T I M I » un vero e proprio 

anello ehe si estende verso Sali -
shury e elle soffoea la eilla-
della hianea; hanno ormai re
so in.-iriire le vie ili eoi i i imiia-
zione verso il Sud Af r i ra e il 
l iolsuana ehe sono vitali i>er 
rc ronomia e la sopravvivenza 
stessa del redime rhodesiano; 
hanno più in generale crealo 
un clima di insicurezza ehe ha 
fatto raddoppiare, rispetto a l 
l'anno scorso, i l numero dei 
r idoni di origine europea che 
fasciano nirnMlineiite i l paese 

Ii r r i l Siili Afr ica, l 'Australia, 
a A uova / e l a h d a . per mente 

rassicurali dal massiccio rc-
rl i i tamento di migl iaia di mer
cenari ai ipiali viene promes
sa. sui giornali inplcsi e ame
r icani , « una carriera al sole ». 

I l fLi'slo di Smith si inqua
dra dunque in una stillazione 
di crescenti difficoltà e isola
mento per il allo regime. Ma il 
tragico raid contro i l Mozam
bico è solo il gesto disperalo 
di un regime assediato? Non 
cela, questa appressivi!:!. qual
cosa d'altro? Voci erano cir
colale nei giorni srorsi di un 
vertice segreto Ira Smith e 
Ynrstcr. ed è evidente come 
l ' indebolimento del .Mozambi
co faccia comodo anche al re
gime di Pretoria. Vorster non 
fa mistero del suo timore che 
presto il Mozambico pos-a d i 
ventare mia solida retrovia per 
l ' inizio della guerriglia da par
te del l 'Afr icai i ' .National ,(à»ii-
gress contro il suo regime se
gregazionista. 

M a al di là d i questo pur i n 
quietante aspetto della situa
zione in Africa australe, dove 
peraltro si registra una accre
sciuta aggressività, iti partico
lare in Angola, delle forze del-
r i i i ipcr ia l i *mo. M pone il più 
grave problema delle compli 
cità internazionali d i cui Smith 

gode al pillilo da ostentare lau
ta sicumera e aggressività, (io
nie pnirebbe la sua mai china 
indi i - l r ia le e bellica funzionare 
ancora oggi a pieno regime «e 
le compagnie in lerua / ional i . 
come l'americana M o b i l , non 
conlimia>sero per esempio a 
lornirgl i petrolio in violazio
ne dell 'enihargo i l e H ' O M ? 

Ki<singer continua a ripro
p o n e . lo ha fallo anche la set
timana scorsa a Londra tlu-
ranle il suo incolli lo col pre
mier britannico Callauhan. il 
suo piano per un negozialo 
Ira Smith e i \cechi leaders 
na7imial i - l i . I l segretario di 
Malo l S \ insiste nella propo
sta di un passaggio negozialo 
dei poteri , entro un paio d'an
ni . alla maggioranza africana 
con un palese duplice obict
t ivo: l imitare i danni che la 
tentala r ivoluzionari i che scon
volge i vecchi equi l ibr i colo
niali in questa parie del cou-
lineiite può arrecare al regime 
sudafricano, considerato anco
ra «.il più sicuro allealo del
l'occidente in Africa ». e por
tare al governo di Salisbiiry 
forze africane facilmente con
trol labi l i . 

Ma quale passaggio pacifico 
di poteri è mai pos-ihile se 
Smith accresce ogni giorno la 
sua inlransi^euza fino a com
piere veri e propri atli di guer
ra contro il Mozambico e sa
botaggi e allentali conilo lo 
/ a m b i a come ha denuncialo 
di recente lo slesso presiden
te Kauml.'i? Le ambigue ma
novre ki-singeriaue in Hhoile-
sìa, tese in sostanza a soste
nere Smith finché uou sia 
pronto un ricambio di impron
ta neocolonialista, trovano dun
que proprio in coloro che si 
propongono in qualche modo 
di salvare, un ostacolo insor
montabi le. K certo non deve 
essere semplice per. il segreta
rio dj stato USA. ; : I | ^ =j,i i ja| 
suo ingresso nel governo de
gli Stati Uni t i ha imposto il 
r itorno della politica america
na nel l 'Afr ica australe alla <li-
fesn ad oltranza ilei regimi 
bianchi , spiegare a Smith che 
ora dovrà andarsene. Smith 
non è infatti disposto a com
prendere il principio della 
« rit irata tattica » a sue spese 
e la settimana scorsa ha chie
sto apertamente a Kis- inger 
di r iportare la situazione alla 
« condizione originaria allor
ché la llhoilesia aveva un po
sto nel mondo libero ». 

Dal l 'a l t ra parte c'è la guerri
glia. mi movimento ben co
sciente del prezzo rhc è chia
malo a pagare per l iberare il 
paese e che. malgrado le div i 
sioni e le contraddizioni dei 
gruppi nazionalisti a storici ». 
si sta sviluppando impetuosa
mente e in piena autonomia 
con l'appoggio ilei vicini stali 
africani ind ipendent i ; un mo
vimento la cui azione mil i tare 
e politica sta infliggendo colpi 
durissimi al barcollante regi
me di Smi th . La partila in ef
fetti ha un risultato già noto 
in anticipo e a Washington e 
a Londra lo sanno. Spetta a 
loro dunque uscirne con il m i 
nimo danno. 

gu. b. 

Sparatorie, attentati e incendi 

Ondata di violenza senza 
precedenti nell'Ulster 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11. 

Da vari giorni il Nord Ir
landa è percorso da un'onda
ta di violenza, definita senza 
precedenti anche per una r? 
gione. dove, dal "69. quasi 
duemila cittadini hanno per
duto la vita, vit t ime di ag
gressioni. esplosivi, sparato-, 
rie, ed eliminazioni somma
rie. Ricorre il quinto anni
versario della reintroduzione 
dei campi di concentramento, 
nel '71, at traverso i quali so
no passati da maggior par te 
senza processo) migliaia d: 
terroristi e di a sospetti » in 
una gigantesca repressione 
poliziesco militare, che tutto
ra continua senza aver dato, 
come i fatti odierni dimostra
no. alcun risultato ai fini del 
ristabilimento dell'ordine 

Nel campo di concentra
mento di Long Kash e nel 
carcere di Crumlin Road 
«Belfast) sono tu t tora impri
gionati un migliaio di detenu
ti che. dopo una lur.ga cam
pagna, avevano strappato al
le autori tà, la classificazione 
di « prigionieri politici *. Ora 
i poteri che precariamente 
amminis t rano la regione in 
un clima di tensione sempre 
più grave, hanno deciso di 
revocare la qualifica di pri
gioniero politico.- Da qui la 
protesta popolare in corso, 
che ha visto negli ultimi gior
ni il rinnovarsi di scene di 
confusione e di panico, or
mai abituali in Ulster. 

Ieri una pattuglia militare 
bri tannica del quartiere cat
tolico di Andersonstown ha 

] sparato su un'auto in corsa 
i da bordo della quale pare 
I fosse part i ta la prima r.if.ira: 
| l 'autista è morto co'.pita a". 

cuore, il mezzo ha sbandato 
j schiacciandosi contro una in-
• ferriata sul lato destro della 
j s t rada. Passava in quel mo-
; mento una madre coi suoi 
, t re bambini : il piccolo di due 
j anni nella carrozzina, l 'altro 
; di sei per mani e la figlia 
, di otto al fianco. Questi ulti-
j mi decedevano all ' istante, la 

madre e il più giovane rima
nevano gravemente feriti. 

In questa atmosfera di san-
j gue e di odio, la cosiddetta 

« IRA Provisionai », reca una 
responsabilità assai grave per 
non aver saputo evitare l'in
voluzione della lotta a rmata . 
per non essersi dissociata (co
me ha sempre fatto il ramo 
progressista del movimento 
repubblicano, ossia l'« IRA 
Officiai») dal circolo tortuo
so del terrorismo, e quindi. 
inevilabilment?. rene» r.d.is. 
vulnerabile e, in certe sue 
frange oscure, addir i t tura 
compartecipe di qualunque 
manovra e provocazione. 

Sul solco degli sconvolgen
ti avvenimenti di questi gior
ni lunedi scorso era s ta ta ar
restata per incitamento alla 
sedizione e all'odio sociale, 
Maire Drumm, presidente del 
Sinn Pein (ala politica) « Pro
visionai », la quale aveva pro
nunciato un discorso partico
larmente duro all'indirizzo del 
dominio britannico, in un co
mizio di protesta contro i 
campi di concentramento. 

a. b. 

SALISBURY, 11 
Una caserma dell'esercito 

razzista rhodesiano è s ta ta 
bombardata da reparti di 
guerriglieri nazionalisti ne
gri. La caserma si trova a 
Greenside, un quartiere di 
Unitali, cittadina della Rho-
desia orientale a pochi chi
lometri dalla frontiera con 
il Mozambico. 

Il bombardamento è inizia
to alle 4 di questa not te ed 
è stato effettuato con mor
tai piazzati sulle colline che 
circondano la città. Secondo 
notizie di agenzia il fuoco 
sarebbe durato oltre un'ora 
e le bombe avrebbero colpi
to anche un convento e una 
casa civile. Non vi sarebbe
ro state vittime tra i civili. 
Naturalmente le fonti gover
native negano che vi siano 
stati morti o feriti tra i sol
dati. 

L'attacco dei guerriglieri è 
iniziato poche ore dopo l'an
nuncio del governo di Sali
sbury secondo il quale dome
nica scorza le forze rhode
siane avevano sconfinato in 
Mozambico uccidendo, aveva 
riferito il portavoce governa
tivo. trecento guerriglieri, 
trenta soldati del FRELIMO 
e dieci civili. L'aggressione 
dell'esercito razzista sarebbe 
stata diretta contro un co
mando dei p-atrioti neri. 

Questo gravissimo episodio 
aveva sollevato preoccupazio
ni anche da parte di alcuni 
osservatori politici che paven
tavano il pericolo di uno scon
tro aperto tra Rhodesia e Mo
zambico. 

Scontro che di giorno in 
giorno sembra voluto forte
mente da Ian Smith. Non a 
caso anche sull 'attacco odier
no dei guerriglieri il comuni
cato diramato da Salisbury ri
marca con forza che i mortai 
avrebbero sparato dal territo
rio mozambicano. E a confer
mare la gravità della situazio
ne è giunta anche la notizia, 
riferita dall'AP, che aerei da 
combattimento rhodesiani, su
bito dopo il bombardamento 
della caserma di Greenside. 
avrebbero sorvolato la cit tà di 
Umtali dirigendosi verso il 
Mozambico. 

Intanto in Sud Africa cre
sce e si allarga il movimento 
di protetta contro il regime 
di segregazione razziale. No
nostante i brutali e sanguino
si interventi della polizia raz
zista, anche oggi migliaia di 
studènti hanno manifestato {fi 
numerose ci t tà sudafricane. 

A Kagiso la polizia ha ar
restato 76 giovani. Scontri so
no avvenuti anche a Twathe-
ma, presso Springs, e a Se-
bokeng. 

Cortei di protesta si sono 
tenuti a Pretoria, a Meme-
melodi. a Hammanskraal e in 
alcuni quartieri di Città del 
Capo. 

E' proseguito anche oggi 
lo sciopero all 'università di 
Durban in solidarietà alle vit
time di Soweto. Anche nel
l'ateneo di Città del Capo han

no dimostrato la loro solida
rietà con le vittime della po
lizia razzista 

Questo elenco di manife
stazioni eazioni dimostrative, 
riferite dalle agenzie di stam
pa con dovizia di particolari. 
smentisce le affermazioni dei 
dirigenti di Johannesburg che 
da un paio di giorni a questa 
par te cercano disperatamente 
di accreditare un'immagine di 
un Sudafrica tranquillo, cal
mo e sotto il completo con
trollo dele • forze di polizia. 

Un altro elemento di ten
sione è poi segnalato da Luan-
da. Il presidente dell'Angola 
Agostino Neto ha infatti de
nunciato nuovi at tacchi del vi
cino Zaire ammonendo che ad 
essi a sarà risposto a tempo 
debito ». 

Parlando a Lobito. ha detto 
che un angolano è rimasto 
ucciso il 2 agosto a in un at
tacco militare partito dal ter
ritorio dello Zaire e diret to 
contro l'insediamento di Sam
ba Masala nella provincia di 
Cabinda ». In seguito, ha ag
giunto. «una colonna militare 
proveniente dallo Zaire ha 
attaccato la c i t tà di Buela ». 

Il presidente angolano ha 
affermato che all'Angola inte
ressa solo la ricostruzione na
zionale e che anche il governo 
di Luanda non ha alcuna in
tenzione di at taccare paesi 
vicini. Sottolineando che l'An
gola non è sola perché gode 
dell'appoggio di molti paesi. 
Neto ha aggiunto che J pur
troppo vi sono paesi che non 
comprendono il nostro atteg
giamento e lavorano per l'im
perialismo. paesi tra i quali 
c'è forse anche il Portogallo». 

Neto ha infine det to che 
l'Angola vuole normalizzare 
al più presto i rapporti con 
Lisbona, ma « non può accet
tare lo stabilimento di nor
mali relazioni fin quando non 
cederanno gli attacchi e gli 
insulti sulla s tampa porto
ghese ». 

Infine, per quello che ri
guarda la crisi in un altro 
paese africano la radio della 
Guinea, ascoltata a Dakar, ha 
annunciato oggi che D a l l o 
Telli. ministro della giustizia 
e già segretario generale del
l'organizzazione per l'Unità 
Africana, e Alioune Drame 
ministro della Pianificazione. 
hanno confessato di aver par
tecipato nel maggio scorso al 
fallito complotto per uccidere 
il presidente della Guinea Se-
kou Toure. La confessione, ha 
aggiunto l 'emittente, è avve
nuta davanti ad una «com
missione di inchiesta rivolu
zionaria ». 

Secondo la radio. Telli ha 
det to che in caso di successo 
del complotto avrebbe assun
to la direzione del paese e che 
era previsto l'arresto di mi
nistri e membri del comitato 
centrale del parti to al pote
re. Drame. da parte sua, ha 
det to che il complotto sr.;eb-
be stato appoggiato da Fran
cia, Germania Occidentale. 
Senegal. Costa D'Avorio e 
Stati Uniti. 

In dif f icoltà il regime razzista di Ian Smith 

Respingendo lo proposta di Kissinger di un'intesa a tre 

e Bhutto confermano 
la validità dell' accordo 

atomico franco - pakistano 
Per il capo del governo di Parigi « la questione non riguarda Paesi 
terzi» • Il Pakistan non rinuncia all'impianto che è a scopi pacifici 

• » I «coloni» in fuga per 
paura e crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 11. 

Scetticismo e riserve han
no accolto a Londra le no
tizie da Salisbury sull'ag
gressione rhodesiana al Mo
zambico. Il raid delle forze 
di Smith inteso principal
mente a rassicurare la cit
tadinanza rhodesiana bianca 
in un momento di gravi dif
ficoltà interne — si dice 
negli ambienti diplomatici in
glesi — non può aiutare in 
nessun modo i dirigenti di 
Salisbury ad uscire dal vico
lo cieco in cui si sono get
tati . . • • . - . . • • . 

Nella Rhodesia bianca il 
pessimismo è diffuso in ogni 
ambiente, si va appesanten
do la mentalità dell'assedio. 
i 270 mila « coloni » vedono 
erosi i loro margini di sicu
rezza e le loro speranze. 

Il regime soffre da tempo 
di una acuta crisi' di fiducia.. 
Il primo-'e,..clamoroso dato 
è la continua emorragia che 
la comunità bianca subisce 
per effetto della accelerata 
« fuga » dei suoi componenti. 
L'emigrazione • dei bianchi 
dalla Rhodesia ha toccato 
punte eccezionali negli ulti
mi t re mesi e l'immigrazio
ne di nuovi arrivati non 
riesce più a colmare il di
savanzo che si aggira adesso 
su un tasso annuale di qua
si 10.000 unità. La Rhodesia 
bianca, cioè, va costante
mente perdendo at torno al 
tre per cento annuo dei 
suoi abi tant i . Il governo è di 

recente corso ai ' ripari ta-
, iando drasticamente di 4/5 
. ammontare liquido che co
loro che emigrano o vanno 
in vacanza hanno diritto di 
esportare legalmente dal pae
se (da sei milioni e mezzo 
a un milione e duecento
mila lire italiane). 

Scottanti problemi minano 
la sicurezza di chi resta. In 
primo luogo la progressiva 
e irreversibile marcia delle 
forze di liberazione africane. 
Poi vengono le dure questio
ni economiche. Il richiamo 
alle armi delle classi più «io-
vani fra la popolazione bian
ca ha accentuato ancor più 
le già esistenti scarsità di 
manodopera qualificata e 
questa rigidità sul mercato 
del lavoro specializzato di
strugge alla base qualunque 
speranza di sviluppo o an
che di semplice ripresa dopo 
la , dura depressione econo
mica del. '75'76. f trasporti 
si trovano anche èssi in con
dizioni precarie dòpo la 
chiusura della frontiera col 
Mozambico nel marzo scorso 
e la perdita di un terzo del 
materiale rotabile. Ora l'uni
co collegamento ferroviario 
col mondo esterno è quello, 
at traverso il Transvaal, al 
porto sudafricano di Durban. 

Infine si fa sentire molto 
forte anche la mancanza 
di finanziamenti: gli uomini 
d'affari rhodesiani chiedono 
da tempo, senza successo, la 
apertura di crediti agevolati 
sul mercato finanziario. Il 
passivo dello Stato cresce, la 

bilancia del pagamenti peg
giora e la valuta nazionale 
è sotto pressione. Fra l'altro 
(a testimonianza di quanto 
pesino le contraddizioni am
ministrative anche nel rap
porto di omertà da tempo 
stabilito fra Pretoria e Sa
lisbury) la recente imposi
zione di un deposito fisso 
del 20'; sulle importazioni 
da parte delle autori tà sud
africane ha dato un ulteriore 
colpo alla precaria situazione 
degli esportatori rhodesiani. 
L'80'J delle merci rhodesia
ne sono infatti prodotti pri
mari o semilavorati e de
vono giocoforza passare per 

' i pòrti del Sud Africa. Senza ; 
l'oneroso (e a lungo andare 
insostenibile) esborso delle 
sovvenzioni governative, la 
coltura del tabacco, l'indu
stria di allevamento e il 
sistema ferroviario (oltre a 
progetti più ambiziosi come 
quello praticamente fallito di 
dare vita a una industria 
di base) non potrebbero più 
funzionare a condizioni di 
economicità. -

Per concludere: esercito e 
polizia assorbono il ÌO'I del 
bilancio dello stato e la mo
bilitazione generale fra i 
bianchi immobilìzza • risorse 
umane di cui può diffidi-

. mente ' privarsi, sul piano 
produttivo, una comunità 
cosi ristretta nel cuore di 
un paese abitato da una po
polazione. africana venti
cinque volte superiore. 

Antonio Bronda 

PARIGI, 11 
Il primo ministro france

se Chirac ha respinto nel 
modo più esplicito e duro la 
proposta di Kissinger di av
viare colloqui fra la Francia, 
il Pakistan e gli Stati Uni
ti per fissare garanzie tali 
da impedire al Pakistan di 
costruirsi nel futuro una o 
più bombe atomiche coti 1 
materiali nucleari « riciclati » 
in un impianto acquistato in 
Francia. Secondo voci non 
smentite in modo cenvineen 
te, Kissinger ha addirittura 
minacciato il Pakistan di ta
gliargli gli «aiut i» se acqui
sterà l'impianto atomico 
francese. 

Chirac, in un'intervista al
la radio, ha detto testual
mente: «I l fatto è che c'è 
un accordo sottoscritto dal
la Francia e dui Pakistan. 
Non spetta a terzi interferi
re nei confronti di due Stat i 
sovrani. Non si trat ta di ac
cettare la proposta del signor 
Kissinger di venire ad un 
accordo con gli Stati Uniti 
su una questione che riguar
da unicamente la Francia ed 
il Pakistan ». 
L'incaricato d'affari dell'am

basciata del Pakistan a Pa
rigi, Ahtned Kamal, ha det
to dal canto suo che le trat
tative continuano fra i tre 
Stati , l quali desiderano tut
ti trovare una soluzione del 
problema. Ma ha aggiunto 
che è sbagliato ragionare in 
termini di conferenza isti
tuzionalizzata a tre. 

Parlando ai microfoni di 
« Radio France » Kamal ha 
detto che « il Pakistan non 
rinuncia al progetto di co
struzione dell'impianto per 
l'arricchimento dei rifiuti di 
uranio che corrisponde al 
fabbrisogno del paese in ma
teria energetica, non solo a 
giudizio di esperti pakistani, 
ma anche di esperti interna
zionali compresi quelli del
l'Agenzia atomica di Vienna ». 

Kamal ha aggiunto: « Ab
biamo accettato che venga 

effettuata ' una supervisicne 
anche sulla tecnologia e su-
"li esperimenti che saranno 
effettuati dal Pakistan, Non 
vedo di conseguenza come si 
potrebbe utilizzare l'impian
to per scopi militari ». 

Intervenendo anche lui nel
la polemica, il primo mini
stro pakistano Zulfikar Ali 
Bhutto ha dichiarato in una 
intervista concessa a Islama-
bad a una radio francese che 
il suo governo ha concluso 
una ccordo con la Francia 
per l'acquisto di un impianto 
nucleare, e intende tener fé 
de a questo accordo. Con Kis
singer. ha detto Bhutto, « non 
abbiamo parlato un linguag
gio di ultimatum e di minac
ce, bensì il linguaggio della 
logica ». Il Pakistan comun
que intende^icquistare l'im
pianto. « Continueremo a par
lare da amici con gli ameri
cani, ha concluso Bhutto, ma 
non torneremo sulle nostre 
decisioni ». . 

Ed ecco ttlefhi stralci del
le dichiarazioni fatte ieri e 
oggi da Kissinger durante 
la sua breve visita in Fran
cia, dichiarazioni alle quali 
hanno replicato Chirac e 
l'ambasciatore pakistano. 

Nella tarda serata di ieri. 
Kissinger, durante una con
ferenza stampa con i gior
nalisti americani al suo se
guito. ha affermato che un 
accordo sulla vendita dell'im
pianto francese al Pakistan 
doveva essere « ricercato in 
una discussione fra tut te le 
parti interessate ». « Trove
remo una soluzione'discuten-
do - e tenendo conto delle 
preoccupazioni di tut t i ». ha 
continuato Kissinger annun
ciando che « le tre parti in
teressate avranno possibili
tà di scambiarsi le rispetti
ve opinioni dopo le vacanze, 
quando tutti saranno dispo
nibili ». 

Tale limite di tempo è sta
to ribadito dal capo della 
diplomazia americana sta
mattina quando, prima di 

salire sulla scaletta ' del
l'aereo. • ha dichiarato: «Ne 
discuteremo fra circa un 
mese, non c'è nessuna ur
genza ». -,;•• v • ; 

Kissinger ha detto inoltre 
che non è prevista una con
ferenza tripartita formale 
tistituzionalizzata) per discu
tere dell'accordo franco-pa-
kistano e ha aggiunto: «Si 
trat ta di un problema al 
quale siamo tutti interessa
ti: come prevenire la proli
ferazione nucleare. Tre ami
ci possono trovare il modo 
di discutere in maniera ci
vile per il beneficio dell'urna 
nità intera e per il loro prò 
prio interesse ». 

Già ieri, con l'evidente in 
tento di gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. Kis 
singer aveva telefonato al col
lega francese Jean Sauva-
gnurgues — che trascorre le 
vacanze a Cassili, nei dintor
ni di Saint Tropez — ed ave
va definito la conversazione 
avuta con il ministro degli 
esteri francese « molto ami
chevole. cordiale e senza po
lemiche ». • « Ho spiegato o 
Sauvagnargues — aveva di
chiarato ai giornalisti — che 
gli Stati Uniti non vogliono 
risolvere questo complicato 

•problema attraverso uno 
scontro con il Pakistan o la 
Francia, ma grazie alla con 
certazione ». . . 

Oggi Kissinger è partitn 
dalla Francia e si è recato 
in Olanda, lasciando dietro 
di sé una polemica aspra e 
aperta. Dietro le parole ci 
sono naturalmente fatti mol
to concreti, affari, lotte con
correnziali fra le industrie 
americana e francese. La 
stampa parigina ha già sot 
tolineato che le apparenti 
preoccupazioni di Kissinger 
per le sorti dell 'umanità na
scondono l'irritazione per In 
mancata vendita di un ana
logo impianto al Sud Africa. 
(che ha preferito la Fran
cia) e allo stesso Pakistan. 
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